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GRUPPO CONSILIARE 

UDC
Modena, 21 ottobre 2014

Alla Presidente del Consiglio Comunale di Modena
Al  Sindaco del Comune di Modena
MOZIONE 

Oggetto: Rinnovo dell’Ordinanza contingibile e urgente in materia di sicurezza urbana per contrastare l’abuso di bevande alcoliche nel Comune di Modena (prot. Gen. 60996/IX 04) con le modifiche sotto riportate 

PREMESSO CHE:
· il Sindaco di Modena in data 20/05/14 ha emanato una “Ordinanza contingibile e urgente in materia di sicurezza urbana per contrastare l’abuso di alcol in “Centro Storico” (Prot. Gen. 60996/IX.04), rientrante in quelle previste dall'art.54 d.lgs. N 267/2000; 

con tale ordinanza, limitata temporalmente tra il 20 maggio e il 31 ottobre 2014 e a circoscritti spazi urbani (Viale Rimembranze - Viale Vittorio Veneto - Piazza A. Moro - Viale Molza - Viale Monte Kosica - Viale Crispi - P.le N.Bruni - Viale Caduti in Guerra) intendeva contrastare nelle diverse aree del Centro Storico (prevalentemente Piazza Pomposa e Via Gallucci) frequentate durante le ore serali e notturne da un consistente afflusso di avventori, da episodi di degrado ed inciviltà indotti da una assunzione non responsabile di bevande alcoliche; 
· tale ordinanza, fermo restando i divieti di somministrazione e vendita di bevande alcoliche ai minori di anni 18 e quanto previsto dall’art. 42bis del vigente Regolamento di Polizia Urbana (art. 1 comma 1 e comma 1bis), introduceva il divieto di vendita per asporto di superalcolici nella zona del “centro storico” e il divieto alla vendita (per asporto o consumo sul posto) e alla somministrazione di bevande alcoliche in contenitori di vetro (bottiglie, bicchieri, calici, ecc.) dalle ore 18,00 alle ore 07,00 del giorno successivo.
Constatato che
· purtroppo, l’ordinanza non ha sortito gli effetti sperati e che l’aggregazione delle persone continua ad essere compromessa dal fenomeno dell’abuso di alcolici, come riscontrato da parte dei frequentatori dei citati luoghi; 
· i residenti e i commercianti delle zone coinvolte avevano segnalato fin da subito, anche alle associazioni di categoria, che l'ordinanza non avrebbe avuto efficacia se limitata al divieto di vendita di superalcolici, ossia degli alcolici sopra i 21°, che rappresentano una percentuale minima rispetto alla vera causa del problema; 

· anche in altre zone cittadine non coperte dall’ordinanza si continuano a rilevare gravi e situazioni di inciviltà, degrado e persino episodi di microcriminalità derivanti nella stragrande maggioranza dei casi dall'abuso di bevande alcoliche, acquistate nei negozi di alimentari, con grave compromissione della qualità di vita dei residenti; 

· la vendita di vino e birra  da parte dei negozi di alimentari (soprattutto etnici) ed artigiani (pizza asporto, Kebab, etc) rappresenta una delle principali cause dei seri problemi di degrado, di molestia per i residenti, etc. nonché una modalità di concorrenza commerciale scorretta nei confronti degli esercenti attività di bar, pub, birreria e ristorazione; 

· tali affermazioni trovano conferma anche nelle tipologie dei contenitori vuoti che lordano numerose zone dalla Città.
Considerato che
· gli episodi di inciviltà e degrado, che costituiscono un pericolo per i cittadini in genere, limitano la libera fruizione degli spazi pubblici e adducono danno al decoro e alla sicurezza del suolo e dell’abitato, debbano sì essere prontamente contrastati sia nel momento in cui si verificano, ma soprattutto richiedano con decise azioni preventive, capaci di eliminare alla sorgente le cause; 

· il Sindaco Muzzarelli, con un “contrordine compagni” storico che sbugiarda vent’anni di sottovalutazioni e falsità raccontate dai suoi predecessori, ha dichiarato che «La sicurezza è un problema reale, non di percezione, e la legalità rappresenta la premessa e la condizione del progresso di ogni comunità”; 
· i residenti e commercianti, soprattutto delle zone della cosiddetta “movida”, chiedono con insistenza a codesta amministrazione comunale di rispondere alle loro ripetute e inascoltate istanze di denuncia dell’inefficacia dei provvedimenti adottati, come dimostrano i continui episodi di inciviltà, illeciti e violenza;

· la stessa Polizia Municipale, pur lodevolmente impegnata in via continuativa, trova difficoltà nell’individuazione dei responsabili e nell’effettuare una efficace opera di contenimento, data la concentrazione di pubblici esercizi, che favorisce rilevanti aggregazioni di persone, in aree fortemente circoscritte e urbanisticamente delimitate; 

· gli episodi di inciviltà, illeciti e violenza  a cui vanno aggiunte le ricorrenti problematiche dovute a rumori molesti e schiamazzi, derivanti anche dall’abuso di alcolici, si ripetono quotidianamente in diverse della Città  come dimostrato dalle persistenti richieste di intervento da parte di residenti ai vari organi di polizia e ad uffici dell’Amministrazione comunale.

Ritenuto che
· per le ragioni esposte in premessa, e tanto più con l’approssimarsi della scadenza dell’“Ordinanza contingibile e urgente in materia di sicurezza urbana per contrastare l’abuso di alcol in “Centro Storico” (Prot. Gen. 60996/IX.04) sussista la reale urgenza di contrastare comportamenti prevaricanti, aggressivi e di sostanziale inciviltà, solitamente determinati o comunque favoriti dall’abuso di alcolici di qualsiasi gradazione nell’intera area urbana di Modena, al fine di rendere sicuri e fruibili tutti gli spazi urbani e le aree pubbliche;

· la politica di contrasto all’abuso delle sostanze alcoliche e alle ricadute sociali ad esso connesse non può essere risolta con provvedimenti parziali di proibizione limitati alle bevande a  più elevato contenuto alcolemico, i cosiddetti superalcolici;

· provvedimenti più concreti e stringenti vadano adottati per contrastare l’abuso di alcol in tutti gli spazi pubblici cittadini, vocati alla civile convivenza;

· è necessario e urgente intervenire onde evitare i comportamenti prevaricanti, aggressivi e di sostanziale inciviltà, determinati solitamente dall’abuso nell’assunzione di alcolici sull’intera area urbana modenese, in quanto alimentano il disagio e l’insicurezza dei cittadini, lesionati dei loro diritti alla salute, alla convivenza civile ed alla sicurezza ed incolumità pubblica non potendo liberamente, civilmente e con sicurezza fruire degli spazi urbani;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA
impegna il Sindaco e la Giunta comunale:
fermi i divieti di somministrazione e vendita di bevande alcoliche ai minori di anni 18 citati in premessa e quanto previsto dall’art. 42bis del vigente Regolamento di Polizia Urbana, a reiterare l’Ordinanza prot. Gen. 60996/IX 04 emanata il 20.05.2014, apportando le modifiche estensive contenute nel sottostante testo: 

1. Ai titolari o gestori di attività commerciali in sede fissa e di attività commerciali alimentari su

aree pubbliche è fatto divieto di vendere, per asporto o consumo sul posto, o cedere a terzi, a qualsiasi titolo, alcolici dalle ore 18,00 alle ore 07,00 del giorno successivo;

2. Ai titolari o gestori di circoli o associazioni private con somministrazione di alimenti e bevande ai soci, ricompresi nell'area di cui al successivo punto 6, è fatto divieto di vendere o cedere a terzi, a qualsiasi titolo, alcolici dalle ore 18,00 alle ore 07,00 del giorno successivo per asporto; è invece consentita la vendita per il consumo immediato sul posto a condizione che ciò

avvenga all’interno dei locali e degli spazi autorizzati;

3. Ai titolari delle attività artigianali con vendita di beni alimentari di produzione propria è fatto divieto di utilizzare i frigoriferi alimentari per il raffreddamento di bevande alcoliche e di vendere per asporto o cedere a terzi, a qualsiasi titolo, alcolici dalle ore 18,00 alle ore 07,00 del giorno successivo;

4. Ai titolari o gestori di attività di somministrazione di alimenti e bevande è fatto divieto di vendere per asporto o cedere a terzi, a qualsiasi titolo, bevande alcoliche in qualsiasi tipo di contenitore, dalle ore 18,00 alle ore 07,00 del giorno successivo; agli stessi è consentita la somministrazione di bevande alcoliche in contenitori esclusivamente all’interno dei propri locali e dei relativi plateatici esterni (se autorizzati). A tal fine i titolari o gestori di attività di somministrazione di alimenti e bevande sono responsabili della corretta applicazione di quanto sopra disposto e dovranno adottare, nei confronti dei propri avventori, le necessarie misure di controllo;

5. I divieti di cui ai precedenti punti 1, 2, 3, salvo ove diversamente specificato, fanno riferimento a tutte le miscele di bevande alcoliche 

6. Tutti i suddetti divieti si applicano nel periodo dell’intero anno dal 1° gennaio al 31 dicembre 

nel territorio del comune di Modena.

Le violazioni ai precedenti commi 1, 2, 3 e 4 del dispositivo della presente ordinanza sono soggette all’applicazione della sanzione amministrativa prevista per legge fino ad un massimo

di 500 euro e nella misura ridotta che sarà fissata con apposita deliberazione della Giunta

Comunale.

In caso di recidiva di violazioni di cui commi 1, 2, 3 e 4 del dispositivo della presente ordinanza

ovvero quando sono commesse dall’esercente di un qualsiasi pubblico esercizio, esercizio

commerciale o attività artigianale o circolo privato, il Sindaco disporrà la chiusura dell’esercizio

per tre giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata commessa la stessa violazione per due

volte in un anno, anche se si è proceduto al pagamento della sanzione mediante pagamento in

misura ridotta.

Fermo restando che ’Amministrazione Comunale si riserva a sua discrezione di concedere deroghe alla limitazione nella cessione di bevande alcoliche, di cui ai punti precedenti, in occasione di manifestazioni autorizzate e di particolari eventi, anche su richiesta dell’interessato;
Il consigliere comunale: 

Giuseppe Pellacani – Capogruppo UDC

SI AUTORIZZA LA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA
